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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Confusione di
ruoli e sovrapposizioni di funzioni carat-
terizzano oggi le attività di promozione sui
mercati della domanda turistica. Negli
anni sessanta le nostre quote sul mercato
turistico internazionale si aggiravano in-
torno al 25 per cento; quindi un turista su
quattro arrivava nelle nostre località tu-
ristiche e usufruiva delle prestazioni delle
nostre imprese. Negli anni novanta la
quota è scesa al 6 per cento a dimostra-
zione che il nostro passo è stato enorme-
mente più lento rispetto al resto del
mondo e che questa caduta è legata anche
alla mancanza di una funzione efficiente
di politica promozionale idonea a contra-
stare la complessità dei mercati interna-
zionali. Sarà sufficiente ricordare che po-
tenze turistiche come Francia e Spagna
negli anni sessanta erano lontane dalla

nostra performance, mentre oggi ci con-
tendono le posizioni di primato.

Da qui l’urgenza di definire una nuova
politica di gestione dei mercati turistici
internazionali riordinando l’Ente nazio-
nale italiano per il turismo (ENIT), ente
che è preposto a questa funzione e che
necessita di una profonda riforma, per
codificare il cambiamento degli anni no-
vanta, ed il totale trasferimento delle
competenze in materia al livello regio-
nale. Allo stato, gli enti nazionali, regio-
nali, le autonomie locali, i consorzi e
tutte le altre formule esistenti di intese
ed accordi, sono impegnati nell’opera di
promozione del territorio a scopo di
sviluppo turistico. Questa situazione, per-
tanto, nell’evidenziare una eccessiva pol-
verizzazione dei centri decisionali, risente
dell’assenza di un sistema capace di ar-
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monizzare, razionalizzare e ottimizzare le
politiche di promozione.

La proposta di legge che ora si sotto-
pone è tuttavia motivata da una serie di
altri problemi irrisolti, che limitano la
produttività della spesa pubblica nel set-
tore e che condizionano fortemente l’ob-
biettivo generale di mettere a sistema le
imprese operanti nel comparto, le località
turistiche, gli enti turistici regionali e
l’ENIT. Questa proposta di legge persegue
quindi la finalità di modificare le funzioni
e le procedure, per mettere a regime il
sistema della promozione, oggi condizio-
nata da tre ordini di problemi:

a) la pericolosa intenzione di trasfor-
mare l’ENIT in una società per azioni
anche attraverso il ricorso al suo riordino
con il sistema del decreto legislativo che
impone, al contrario, una legge del Par-
lamento che eviti che il principale stru-
mento della promozione turistica si riduca
a ruolo di servizio di interessi particolari,
senza una visione strategica delle politiche
internazionali di settore;

b) la corretta tendenza delle regioni a
creare una sola agenzia di promozione
regionale le cui funzioni sono del tutto
simili a quelle dell’ENIT, per cui si impone
l’esigenza di coordinare sul piano norma-
tivo un nuovo modo di raccordare la
promozione delle specificità territoriali,
con l’interesse generale del sistema Italia;

c) l’enorme distanza esistente fra le
esigenze delle centinaia di migliaia di
imprese e dei comuni a vocazione turi-
stica, da una parte, e l’azione di promo-
zione svolta dall’attuale ordinamento, dal-
l’altra, che non consegue risultati apprez-
zabili per le economie locali.

La proposta di legge individua dunque
le procedure per conciliare gli interessi
unitari dell’Italia turistica con le specifiche
istanze dei territori regionali e collega la
promozione delle mete turistiche con la
internazionalizzazione delle imprese, uti-
lizzando un nuovo modo di sviluppare la
commercializzazione. Per sancire infatti il
modello della centralità regionale in tema

di promozione, l’articolo 1 della proposta
di legge di riordino dell’ENIT chiarisce in
modo inequivocabile questo concetto, af-
fermando il principio secondo cui la fun-
zione della promozione del turismo in
Italia ed all’estero è di competenza delle
regioni che la esercitano con un sistema di
enti autonomi (le AGENTUR) al cui vertice
tecnico è posizionato un nuovo ENIT stru-
mentale alle istanze del territorio e delle
imprese, dunque organo professionale, an-
ch’esso autonomo, controllato sui risultati
e non in termini burocratici.

Ma la importanza di riordinare la pro-
mozione si evince soprattutto dalla descri-
zione delle funzioni e delle attività del
nuovo ENIT. Dopo averlo collocato con
l’articolo 2 fra gli enti di natura pubblica,
al successivo articolo 3 è definita la pro-
cedura per la formulazione dello statuto e
la sua successiva approvazione in cui un
ruolo importante dovrà essere svolto dal
rilancio della funzione della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

All’articolo 4 sono quindi definite le
funzioni e le attività innovative che ele-
vano l’ENIT a centro di servizi avanzati
per internazionalizzare le imprese, man-
tenendo viva l’unicità del sistema Italia
attraverso una serie di iniziative di studi
internazionali in cooperazione con centri
universitari, per assolvere al compito di
laboratorio delle politiche e di consulenza
in materia turistica, conquistando cosı̀
anche il ruolo di autorità tecnica e scien-
tifica nel settore. Ma il compito ancor più
innovativo e riservato all’ENIT è quello
della gestione del fondo cofinanziato per
la commercializzazione da erogare con
appositi bandi nazionali a beneficio della
piccola e media impresa con una specifica
riserva alle imprese ubicate nelle aree
depresse di cui agli obbiettivi 1 e 2 del
regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consi-
glio, del 21 giugno 1999.

All’articolo 5 sono previste le possibilità
per l’ENIT di ampliare il sistema informa-
tivo globale nel mondo con strumenti ad
alta tecnologia ed autofinanziabili e con
l’istituto del contratto con enti pubblici e
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privati, mentre l’articolo 6 chiarisce in
modo definitivo il rapporto di convenziona-
mento con le AGENTUR regionali sul piano
della informazione, della ricerca e della
assistenza al turista in loco. Appare chiara
la finalità di questa norma tesa a mettere al
centro delle politiche turistiche il comune o
distretto turistico o sistema turistico locale
e, con essa, l’impresa turistica integrata con
il territorio. Questo è in fondo il vero inte-
resse generale che carica gli enti turistici di
promozione di una rilevante missione pub-
blica e che non possono essere confusi con
operazioni di falsa privatizzazione. Gli arti-
coli che vanno da 7 a 17 definiscono gli
organi ed il funzionamento dell’ENIT, il cui

attuale assetto è confermato e solamente
riformato nelle previsoni in contrasto con
la nuova impostazione. All’articolo 18 si
prevede la giusta copertura finanziaria di
cui necessita la promozione pari a lire 100
miliardi annui. Per questi motivi e in ra-
gione della necessità di potenziare e rilan-
ciare il settore turistico nazionale, non solo
per le sue oggettive potenzialità, ma anche
perché unanimamente considerato l’unico
comparto economico in espansione co-
stante e quindi in grado di concorrere atti-
vamente alle politiche di rilancio produttivo
e occupazionale, si chiede l’urgente esame e
approvazione della presente proposta di
legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Princı̀pi generali).

1. La funzione della promozione del
turismo in Italia e all’estero è di com-
petenza delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano che la
esercitano attraverso i propri enti stru-
mentali, ovvero attraverso l’Ente nazio-
nale italiano per il turismo (ENIT) e le
aziende di promozione turistica regionale
(AGENTUR) osservando le disposizioni e
le procedure definite nella presente legge
che persegue le finalità di coordinare la
presenza promozionale dell’offerta turi-
stica sui mercati della domanda e di
tutelare gli interessi generali del turismo
italiano.

ART. 2.

(Natura dell’Ente nazionale italiano
per il turismo).

1. L’ENIT ha personalità giuridica di
diritto pubblico, è dotato di autonomia
statutaria e regolamentare, ha sede in
Roma ed è l’autorità turistica nazionale
in materia di informazione e promozione
del turismo, che è espletata dalle regioni
e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano. L’Ente è sottoposto alla vigi-
lanza della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

ART. 3.

(Statuto dell’ENIT).

1. L’ENIT è dotato di uno statuto che
ne definisce i compiti, i poteri e l’ordina-
mento, nel rispetto delle disposizioni della
presente legge.

2. Lo statuto dell’ENIT è predisposto
dal consiglio di amministrazione dell’ente
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entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ed è approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri previo parere del Con-
siglio di Stato e della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

ART. 4.

(Funzioni e attività).

1. L’ENIT assolve al ruolo di ente
strumentale degli interessi regionali e na-
zionali in materia di sistemi informativi
turistici globali ed in tema di campagne di
comunicazione su scala nazionale ed in-
ternazionale, provvedendo anche al finan-
ziamento dei progetti di internazionaliz-
zazione delle attività turistiche istruiti
dalle AGENTUR e finalizzati al riequili-
brio dei flussi turistici nel tempo e nello
spazio, privilegiando le campagne com-
merciali delle piccole e medie imprese
riunite in consorzi o sistemi turistici fina-
lizzati alla promozione del prodotto turi-
stico locale.

2. Per assolvere i compiti di cui al
comma 1, l’ENIT realizza le seguenti at-
tività:

a) la definizione di un disciplinare
che individua le procedure e le prescri-
zioni per conseguire la certificazione di
qualità delle località turistiche in raccordo
con i comuni interessati e la stessa certi-
ficazione dei servizi erogati dalle imprese
turistiche in raccordo con gli enti turistici
regionali;

b) il continuo monitoraggio del grado
di soddisfazione del turista con idonee
postazioni di osservazione e sondaggio
lungo gli itinerari turistici locali, regionali
e nazionali e tramite un apposito numero
verde pubblicizzato in Italia ed all’estero
che funziona anche da centro di chiamata,
centro automatico delle informazioni e
dell’assistenza turistica;
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c) una campagna pubblicitaria an-
nuale dell’immagine istituzionale dell’Italia
turistica sui mercati europei ed una cam-
pagna pubblicitaria congiunta nei Paesi
oltreoceano in collaborazione con uno o
più Paesi dell’Unione europea e finalizzata
a promuovere i tour intraeuropei;

d) redazione di un catalogo degli
alberghi, delle agenzie di viaggio e delle
altre imprese turistiche che ne fanno ri-
chiesta attraverso le AGENTUR e diffu-
sione in Italia e all’estero, anche su sup-
porto elettronico in collegamento con il
centro di informazione ed assistenza di cui
alla lettera b);

e) redazione di un catalogo delle
opportunità commerciali presenti annual-
mente sui singoli mercati, con la indivi-
duazione delle modalità per commercia-
lizzare l’offerta turistica locale italiana e
delle potenzialità derivanti dagli accordi
commerciali fra gli operatori italiani ed
esteri e fra le istituzioni territoriali ita-
liane ed estere;

f) redazione di una collana di studi e
ricerche, in cooperazione con le principali
università italiane ed estere, sugli aspetti
sociali, economici, tecnici e tecnologici,
organizzativi, legislativi e storici, artistici e
culturali propedeutici alla elaborazione
delle politiche turistiche locali, regionali e
nazionali;

g) la emanazione e la gestione dei
bandi nazionali per l’assegnazione dei con-
tributi del fondo relativo alle misure per il
cofinanziamento dei progetti di commer-
cializzazione ed internazionalizzazione
delle attività turistiche proposti dalle agen-
zie di viaggio, dagli albergatori o dai loro
consorzi riuniti in sistemi turistici locali;

h) la gestione dei « punti informativi
di prossimità » funzionanti tramite speciali
pacchetti di informazioni corredati da im-
magini sui beni culturali, sui valori arti-
stici e sulle tradizioni italiane, da realiz-
zare in cooperazione con le industrie ita-
liane ed in franchising, autofinanziati ed a
gestione autonoma.
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ART. 5.

(Uffici all’estero).

1. Per il perseguimento delle proprie
finalità istituzionali all’estero l’ENIT può
avvalersi degli uffici delle altre componenti
settoriali, vettoriali e commerciali dell’Ita-
lia all’estero, contrarre accordi con
aziende estere locali o nazionali nel set-
tore della comunicazione, nonché attivare
una rete estera di punti informativi di
prossimità presso agenzie di viaggio, centri
informativi e di assistenza, supermercati,
imprese commerciali operanti a contatto
con il pubblico ed aziende di pubbliche
relazioni.

ART. 6.

(Compiti di coordinamento).

1. L’ENIT ha la funzione di coordinare
le attività promozionali delle singole re-
gioni in materia turistica, armonizzando le
modalità della presenza promozionale al-
l’estero dell’offerta turistica. L’ENIT svolge
tale funzione attraverso apposite conven-
zioni da stipulare con gli organismi della
promozione turistica regionale.

2. Ai sensi dell’articolo 57 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, e successive modificazioni, le
regioni si avvalgono delle strutture del-
l’ENIT per la realizzazione delle attività di
cui all’articolo 4 della presente legge.

ART. 7.

(Programma promozionale nazionale e
programmi esecutivi di attuazione).

1. L’ENIT elabora, anche sulla base di
singoli programmi regionali, il programma
delle attività istituzionali di durata trien-
nale, contenente le direttive generali, gli
obiettivi e gli strumenti di intervento, l’in-
dicazione delle aree geografiche verso le
quali deve essere prevalentemente rivolta
la propria attività e la previsione di mas-
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sima degli importi globali di spesa per
ciascuna area.

2. Nella predisposizione del programma
istituzionale triennale di cui al comma 1
una quota dei fondi disponibili, non infe-
riore al 30 per cento, è riservata al finan-
ziamento dei progetti di commercializza-
zione di cui all’articolo 4, comma 2, lettera
e). Il 60 per cento di tale quota è destinato
ai progetti presentati nell’ambito delle aree
di cui agli obiettivi 1 e 2 del regolamento
(CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21
giugno 1999.

3. L’ENIT provvede alla ripartizione dei
fondi di cui al comma 2 in base a criteri
predeterminati che tengono conto della
coerenza dell’intervento proposto con le
direttive generali dettate dal programma
di cui al comma 1 e degli effetti che la
realizzazione del medesimo può avere su-
gli obiettivi prefissati.

4. Il programma istituzionale triennale
è attuato mediante programmi esecutivi
annuali, deliberati entro il 31 marzo del-
l’anno precedente a quello cui si riferi-
scono, nell’ambito dei quali sono definite
le modalità di attuazione delle singole
iniziative.

5. Il programma istituzionale triennale
e i programmi esecutivi annuali sono in-
viati, per l’approvazione, alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, immediatamente
dopo la deliberazione del consiglio di am-
ministrazione dell’ENIT. Il Presidente del
Consiglio dei ministri formula eventuali
osservazioni entro il mese successivo alla
data di ricevimento; decorso tale termine
senza che siano state formulate osserva-
zioni, il programma si intende approvato.

ART. 8.

(Organi dell’ENIT).

1. Sono organi dell’ENIT:

a) il presidente;

b) il consiglio di amninistrazione;

c) il collegio dei revisori dei conti;

d) il direttore generale.
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ART. 9.

(Presidente).

1. Il presidente dell’ENIT è nominato
con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, udita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

2. Il presidente dura in carica cinque
anni e può essere confermato una sola
volta.

3. Il presidente ha la rappresentanza
legale dell’ENIT, convoca e presiede l’as-
semblea e il consiglio di ammistrazione e
vigila sull’esecuzione delle delibere adot-
tate.

4. Nei casi di necessità e urgenza,
secondo le modalità disposte dallo statuto
di cui all’articolo 3, il presidente può
adottare i provvedimenti di competenza
del consiglio di amministrazione previsti
dall’articolo 10, comma 3, lettere g) ed i).
I provvedimenti adottati dal presidente
sono comunque sottoposti alla ratifica del
consiglio di amministrazione nella prima
riunione successiva.

5. In caso di assenza o impedimento del
presidente questi è sostituito dal vicepre-
sidente.

ART. 10.

(Composizione e competenze del consiglio di
amministrazione).

1. Il consiglio di amministrazione del-
l’ENIT è composto dal presidente, dal
vicepresidente, da tre esperti designati
dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e da tre
esperti designati dalle organizzazioni im-
prenditoriali del settore turistico.

2. I membri di cui al comma 1 sono
nominati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.
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3. Il consiglio di amministrazione:

a) predispone il bilancio preventivo
entro il 30 settembre dell’anno precedente
a quello cui il bilancio si riferisce;

b) predispone il conto consuntivo
entro il 31 marzo dell’anno successivo;

c) predispone la relazione illustrativa
di accompagnamento al conto consuntivo,
esponendo i risultati conseguiti e lo stato
di attuazione dei programmi e dei progetti
relativi all’attività promozionale;

d) predispone il regolamento dei ser-
vizi dell’ENIT e il regolamento organico
per il personale e delibera il regolamento
amministrativo-contabile dell’Ente;

e) delibera l’istituzione, il riordina-
mento e la soppressione degli uffici al-
l’estero e alle frontiere;

f) predispone i programmi istituzio-
nali triennali di cui all’articolo 7 e delibera
i programmi esecutivi annuali di cui al
medesimo articolo;

g) delibera in materia di liti attive e
passive nonché sull’accettazione di lasciti e
donazioni;

h) nomina il direttore generale;

i) adotta tutti i provvedimenti neces-
sari alla realizzazione dei compiti istitu-
zionali e alla esecuzione dei programmi di
cui all’articolo 7, nonché quelli necessari
per la gestione amministrativa e operativa
dell’ENIT;

l) delibera in ordine ad ogni altra
competenza prevista dalla presente legge
non specificamente attribuita ad un altro
organo.

4. Le delibere di cui alla lettera e) del
comma 3 sono trasmesse al Presidente del
Consiglio dei ministri che le approva, con
proprio decreto, di concerto con i Ministri
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica e per la funzione
pubblica.
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ART. 11.

(Scioglimento del consiglio
di amministrazione).

1. In caso di irregolarità o deficenze
tali da compromettere il corretto funzio-
namento tecnico-ammmistrativo o l’effi-
cienza economico-finanziaria dell’ENIT
ovvero per ripetute inosservanze degli in-
dirizzi degli organi della promozione tu-
ristica, il consiglio di amministrazione può
essere sciolto con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri.

2. L’efficienza economico-finanziaria è
comunque da ritenere compromessa
quando per due anni consecutivi l’ENIT
denuncia un disavanzo nel conto consun-
tivo.

3. Con il decreto di scioglimento del
consiglio di amministrazione, emanato ai
sensi del comma 1, si provvede alla no-
mina di un amministratore straordinario,
al quale sono attribuiti i poteri del presi-
dente e del consiglio di amministrazione.
Entro i tre mesi successivi alla sua nomina
l’amministratore straordinario predispone
un piano per il riassorbimento del disa-
vanzo e convoca l’assemblea per gli adem-
pimenti di sua competenza.

ART. 12.

(Collegio dei revisori dei conti).

1. Il collegio dei revisori dei conti è
nominato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, dura in carica cin-
que anni ed è composto da:

a) un rappresentante, con qualifica
non inferiore a dirigente generale, del
ruolo della Ragioneria generale dello
Stato, del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica che lo
presiede;

b) un rappresentante, con qualifica
non inferiore a dirigente generale, delegato
dal Presidente del Consiglio dei ministri;
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c) un rappresentante, con qualifica
non inferiore a dirigente generale, della
Presidenza del Consiglio dei ministri-Di-
partimento della funzione pubblica.

2. I componenti effettivi del collegio dei
revisori dei conti sono collocati fuori ruolo
ai sensi dell’articolo 58 del testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, e successive modifica-
zioni. Per ciascuno dei componenti del
collegio è nominato un membro supplente.

3. I revisori dei conti esercitano il
mandato anche individualmente e assi-
stono alle riunioni dell’assemblea e del
consiglio di amministrazione.

4. I revisori che, senza giustificato mo-
tivo, non assistono alle assemblee o, du-
rante un esercizio finanziario, a due riu-
nioni del consiglio di amministrazione,
decadono dall’ufficio.

5. Il collegio dei revisori dei conti
esercita il riscontro degli atti di gestione e
ne riferisce periodicamente al Presidente
del Consiglio dei ministri; accerta la re-
golare tenuta dei libri e delle scritture
contabili e l’osservanza delle disposizioni
di legge; esamina il bilancio preventivo, le
eventuali variazioni e il conto consuntivo,
redigendo apposite relazioni; effettua ve-
rifiche di cassa; può eseguire, riferendone
al Presidente del Consiglio dei ministri,
verifiche sull’attuazione di singole inizia-
tive.

ART. 13.

(Emolumenti per i componenti
degli organi collegiali).

1. Al presidente e al vicepresidente del
consiglio di amministrazione dell’ENIT
spetta una indennità di carica stabilita con
le modalità previste dall’articolo 11 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14. L’ammontare
dei compensi degli altri componenti del
consiglio di amministrazione, nonché i
gettoni di presenza per i membri del
consiglio di amministrazione e del collegio
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dei revisori dei conti, è determinato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica.

ART. 14.

(Esecutività delle deliberazioni).

1. Fatto salvo il disposto dell’articolo 7,
comma 5, gli atti non espressamente sog-
getti per legge ad approvazione ministe-
riale sono immediatamente esecutivi.

ART. 15.

(Direttore generale).

1. Il direttore generale dell’ENIT è
scelto dal consiglio di amministrazione tra
persone in possesso di comprovati e ade-
guati requisiti tecnico-professionali in re-
lazione ai compiti istituzionali dell’ente, ed
è assunto, con deliberazione del consiglio
di amministrazione, con contratto a tempo
determinato della durata massima di cin-
que anni, rinnovabile.

2. Il rapporto di impiego e il tratta-
mento economico del direttore generale
sono stabiliti dal consiglio di amministra-
zione; la relativa delibera è approvata dal
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con i Ministri del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica e per la funzione pubblica.

3. Il direttore generale partecipa alle
sedute dell’assemblea e del consiglio di
amministrazione con voto consultivo e
funzioni di segretario; cura l’esecuzione
delle relative deliberazioni; è responsabile
della struttura organizzativa e ammini-
strativa dell’ENIT e assicura l’unità degli
indirizzi tecnici, amministrativi e opera-
tivi.

4. Qualora il direttore generale pro-
venga dai ruoli dell’ENIT, al termine del
mandato gli è riconosciuto il reinseri-
mento, anche in soprannumero, nel ruolo
di provenienza, con la qualifica corrispon-

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati — 493

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



dente a quella rivestita al momento della
nomina.

ART. 16.

(Esercizio finanziario e finanziamento
dell’ENIT).

1. L’esercizio finanziario dell’ENIT ini-
zia il 1o gennaio e termina il 31 dicembre
di ogni anno.

2. L’ENIT provvede alle spese necessa-
rie per il proprio funzionamento attra-
verso le seguenti entrate:

a) contributi dello Stato;

b) contributi di amministrazioni sta-
tali, regionali e altri enti pubblici per la
gestione di specifiche attività promozio-
nali;

c) proventi dalla gestione e dalla
vendita di beni e servizi;

d) entrate diverse.

ART. 17.

(Regolamento amministrativo-contabile
e conto consuntivo).

1. L’ENIT è dotato di autonomia con-
tabile e di gestione. La gestione finanziaria
si svolge in base al bilancio di previsione
approvato dal consiglio di amministra-
zione entro il 31 dicembre dell’anno pre-
cedente a quello al quale si riferisce. Il
contenuto e la struttura del bilancio di
previsione sono formulati secondo le
norme di cui agli articoli 2423 e seguenti
del codice civile.

2. Con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è approvato,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il regolamento
amministrativo-contabile dell’ENIT predi-
sposto dal consiglio di amministrazione. Il
regolamento tiene conto delle peculiari
esigenze dell’Ente, con particolare riferi-
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mento ai servizi da svolgere all’estero,
anche in deroga alle disposizioni del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 18 dicembre 1979,
n. 696.

3. I contratti posti in essere dall’ENIT
nell’esercizio delle proprie attività istitu-
zionali sono disciplinati dalle disposizioni
del codice civile.

4. Al momento dell’approvazione del
conto consuntivo è predisposta, a cura del
consiglio di amministrazione, una rela-
zione in cui sono evidenziati, per singoli
progetti, gli interventi attuativi del pro-
gramma istituzionale triennale di cui al-
l’articolo 7. Il conto consuntivo e la rela-
zione, deliberati dall’assemblea, sono tra-
smessi al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri per l’approvazione e, per
conoscenza, al Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica.

5. La Corte dei conti esercita il con-
trollo di legittimità ai sensi dell’articolo 12
della legge 21 marzo 1958, n. 259.

ART. 18.

(Copertura finanziaria).

1. Al fine di conseguire i suoi scopi e
svolgere le attività di cui all’articolo 4, è
assicurata all’ENIT una provvista finanzia-
ria di lire 100 miliardi annue alla cui
copertura si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2001-
2003, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 2001, parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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ART. 19.

(Relazione al Parlamento).

1. Il Governo presenta al Parlamento
una relazione annuale sullo stato di at-
tuazione della presente legge.

ART. 20.

(Disposizione transitoria).

1. Entro il termine di due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede al rinnovo degli organi
dell’ENIT; fino all’insediamento dei nuovi
organi sono prorogati i poteri degli orga-
nismi preesistenti.

2. La prima riunione dell’assemblea è
convocata dal Presidente del Consiglio dei
ministri ed è presieduta da un suo dele-
gato.

ART. 21.

(Abrogazioni).

1. La legge 11 ottobre 1990, n. 292, è
abrogata. Sono altresı̀ abrogate le dispo-
sizioni del decreto-legge 29 marzo 1995,
n. 97, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 maggio 1995, n. 203, in contrasto
con la presente legge.
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